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Domani su LIBRI/3 un 
protagonista della cultu
ra italiana tra le due 
guerre tra Croce e Gen
tile. Giuseppe Rensi e la 
filosofia dell assurdo Si 

preparano due convegni 
Alcune lettere inedite del 
filosofo indirizzate alla fi
glia durante la sua per
manenza nelle carceri 
fasciste Max Weber e la 

democrazia I importan
za di avere un leader In
terviene Gianfranco Pa
squino. L ultima prova di 
Ermanno Caval lon i : 
viaggio in biblioteca 

Una speranza 
dal camoscio bianco 

FOLCO PORTINAI» 

N on si è trattalo, 
dunque di un caso 
eccezionale, quel 
primo libro non 

a a ^ ^ B critico di Lorenzo 
Mondo, se a di

stanza di poco più d un anno 
me ne trovo davanti un secon
do. Dal l. : lo suggestivo e già 
dichiarativo didascalico, di un 
modo, di uno siile 11 passo del
l'unicorno Perché7 Perche I u-
nicomo. come ognun sa, e li
gure mitologica, e emblema 
araldico, e essenza metaforica 
cioè, e proiettiva Come ap
punto, e inevitabilmente, di
venta un altrettanto improba
bile, l'irraggiungibile, carno
se» albino che a un certo pun
to del racconto va a sovrappor
si sull'unicorno (oggetto di 
studi e di indagine della prota
gonista, Francesca), per un 
più di ambigua verosimiglian
za Per non esaurirsi in allego
ria ma lasciare uno spazio, ri
schioso e arrischialo, al reale 

Romanzo? Quel che dissi 
del predente dovrei ripeterlo 
ora- che romanzo, nel senso 
generico del termine, non lo è 
neppur questo O forse mi sba
glio a semplificare cosi peren
toriamente L'intrigo predispo
sto da Mondo, l'Impianto ro
manzesco e avventuroso è un 
intrigo di idee ambientato in 
una certa scenografia, non 
neutrale, e attorcigliato attorno 
a una stona, in sé e in quanto 
tale, esile, se non per I ultimo 
capitolo, lo svelamento in for
ma di metafora 0 altronde an
che i dialoghi di Platone sono 
dialoghi e non per questo ap
partengono al teatro, anche se 
a volte accedono al palcosce
nico. Insomma, non e davvero 
obbligatorio scrivere comme
die e romanzi secondo schemi 
obbligati di riconoscibilità o di 
legittimità. 

Qua! è la storia, di che si rac
conta? Un gruppo di amici •ge
nerazionali» si reincontra in 
una località montana, come 
dire, per riconoscersi Sidàap-

rintamcnto (come modulo è 
medesimo di alcuni celebri 

gialli d'azione) in una condi
zione che è sempre e da sem
pre potenzialmente deflagran
te, per le eventuali esplosioni 
di calallerialilà compresse. La 
qualcosa accade, ma senza 

strepito Mi sembra che Mondo 
sia più attento a stabilire dei 
confronti ideologici, a cogliere 
le contraddizioni di una gene
razione in un etica dove la po
litica o la politicità gode (Il uno 
spazio pnvilegiato (la discus
sione verte più sul modo d es
sere che non sulle essenze) 
Fino a quando Francesca non 
•scappa» dietro al suo unicor
no immaginativo incarnito in 
camoscio bianco, come bian
ca fu quella balena O Quei bi
sonte. Concertatore o regista 
l'autore cerca di sistemm- le 
Inquietudini di una cultura, 
che ha prodotto il comunismo 
e la sua fine. Il terrorismo e la 
sua fine, il cristianesimo Inte
grale e quello opportunistico, 
utopie e cinismi 11 si iodio 
ecologico del mondo, l i sem
pre delusa sete di giustizia, la 
delusione dei grandi disegni, 
la fiducia irrazionale ne II uni
corno Preso lui pure dalle 
contraddizioni di una lete che 
si trasferisce nelle strategie e 
negli Interessi privati D'i fron
de Il rapporto con qualsivoglia 
camoscio caricato di valon mi
tici e davvero singolare e non 
tstltuzlonaltzzablle, neanche 
quando diventi miti collettivo 
Sta II la ragione dell'inquietu
dine, nella non razionalizzati-
lità, se non per fede, dell'irra
zionale Ecco, lo si potrebbe 
solo rappresentare, sol» rac
contare 

È questo il senso del I bio di 
Mondo7 È quel che ci ho letto 
io Cosi come ho sentito il tono 
necessariamerte alto del di
scorso (inammissibile sarebbe 
un'allegoria 'bassa»). che si 
sviluppa su una tonalità preva
lentemente elegiaca, con un 
ceno languore di memorili, di 
fine stagione, di fine giornata. 
Di coscienza di fine giornata 
(quando I alba attesa e poi 
messianica, mitologica). Vo
glio dire che non basta un «cu
lo» per rompere quell'involu
cro. Eppure c'è, assieme, una 
gran sicurezza, la sicurezza di 
un esito, comunque positivo, 
alla fine delle fini Un libro otti
mistico ma non facile, insom
ma. 

Lorenxo Mondo 
•Il passo dell'Unicorne». Mon
dadori, pagg. 152, lire 27 000 

Africa ed Africa 
a Districi Six 

FABIO OAMBARO 

R ichard Rive, lo 
scrittore meticcio 
sudafricano autore 
dlOis/rtàSucésia-

. • » » . . _ to assassinato a 
pugnalate nella 

sua casa di Città del Capo, la 
none del 4 giugno 1989. A 
quanto hanno stabilito le inda
gini, ad ucciderlo sarebbero 
stati alcuni rapinatori Insom
ma, una morte violenta per 
uno scrittore che si-era sempre 
impegnato a combattere con
tro quella forma suprema di 
violenza fisica e morale che è 
l'apartheid sudafricano come 
se il clima di odio e criminalità 
generato dalla segregazione 
razziale e dalle terribili condi
zioni dei ghettlche circondano 
la città si fosse ciecamente e 
follemente, abbattuto su di lui 
e I suoi libri. 

Rive • che aveva Iniziato a 
scrivere fin dagli anni Cinquan
ta, pubblicando pero all'estero 
• ha viaggiato in Africa, in Eu
ropa e negli Stati Uniti, paese 
dove consegui un Master in let
teratura africana e afroameri
cana 

Districi Sa. romanzo scritto 
nel 1976eora tradotto in italia
no, rappresenta l'ultima e più 
impegnativa opera di Rive Si 
tratta di un vasto affresco cora
le in cui lo scrittore sudafrica
no, attraverso le vicende incro
ciate di diversi personaggi, cer
ca di ricostruire il clima e la 
storia di Districi Sue, il sobbor
go di Città del Capo che, lino 
alla fine degli ani Sessanta, fu 
abitato da una vivace comuni
tà interraziale in cui vivevano 
fianco a fianco bianchi e neri, 
asiatici e europei, cristiani e 
musulmani II quartiere, in cui 
Rive era nato nel 1921, fu di
chiarato «area bianca» nel 
1966, con la conseguente 
espulsione di tutti 1 suoi abitan
ti non bianchi. Proprio, la sto
na di questa espulsione è al 
centro del romanzo che rac
conta l'Inutile resistenza degli 
abitanti, I quali nelle vecchie e 
povere case di Districi Six ave
vano le loro radici 

Non a caso è all'interno del 
quartiere che I diversi perso
naggi acquistano rilievo e si
gnificato essi si riconoscono 
in una comunità che rappre

senta la loro storia e 1 loro valo
ri, e la cui fitta rete di relazioni • 
conflittuali o di solidarietà, di 
amicizia o di rancore • consen
te loro di acquisire una precisa 
identità. Al di fuori di attrici 
Six gli uomini e le donne che 
animano il romanzo svanisco
no e si perdono, devono co
struirsi una nuova vita ila soli, 
senza più l'appoggio e la pro
tezione del gruppo 

Quello descritto da Rive è 
certo un mondo di diseredati 
constantemonte alle prese con 
I problemi della quotidianità 
materiale, tu cui si Innescano i 
conflitti creati dalla situazione 
politica Ma nella descrizione 
della vita del quartiere, questi 
personaggi, nei confronti del 
quali l'autore ha evidentemen
te un atteggiamento di simpa
tia e compitela, si caricano di 
valenze e valori positivi, dimo
strando un'umanità cho lo 
scrittore sudafricano sa rende
re con grande partecipazione, 
non senza pero un umorismo 
di notevole efficacia, chi: tra 
l'aldo gli consente di s(u}gire 
al rischio di un inutile mani
cheismo. 

Preoccupazione che proba-
burnente spiega anche la fun
zione di Katzen. un vecchio 
ebreo tedesco sfuggito ni nazi
smo, che ritrova in Sudafrica 
gli stessi orrori conosciuti in 
Germania solo che questa vol
ta, grazie al colore della sua 
pelle, egli si trova dalki parte 
dei privilegiati Cosa che non 
pud accettare, decidendo cosi 
di schierarsi al fianco degli abi
tanti del quartiere, cittadini di 
seconda classe e uomini i enza 
diritti per via della loro razza 

Proprio tale perso mggio 
permette a Rive di fare emer
gere la prospettiva politica del 
libro grazie a Katzen. la prote
sta contro l'assurdità dell apar
theid diventa ancora più effi
cace, visto che a darle voce é 
un bianco ebreo Anche se co
stui rappresenta solo una mi 
noranza che, .all'epoca l i cui 
Rive ha sonilo II rominzo 
sembrava ancora non contare 
nulla. 

Richard Rive 
•Dlstnct Six», Edizioni Lavoro. 
pagg 235, lire 20 000 

L'economia pianificata dell'Est 
era incompatibile con la complessità 
della produzione: ed è crollata 
Tocca alla «conoscenza» rimpiazzare 
un sistema industriale in declino 
Parola del futurologo Toffler 

Alvin Toffler, 
futurologo americano. 
Di lui Sperling e Kupfcr 
ha appena pubblicato 
«Powcrshlft. 
La dinamica 
del potere». 
Le sue altre opere 
più recenti sono 
«Lo choc del futuro» 
e «La terza ondata». 

I cervelli al potere 
Quale data, che avvenimento 
verranno presi a paradigma 
della rivoluzione In corso nel 
nostro tempo? Il lancio dello 
•Sputnik»? Lo sbarco sulla 
Luna? Il crollo del sistema del 
•socialismo reale»? Uno del 
maggiori difetti di chi vive 11 
presente è soprattutto quello 
di non accorgersi del momento 
in cui questo presente si 
trasforma In futuro. Almeno 
fino a quando non 
intervengono studiosi come 
Ah/in Toffler, che a cadenze 
decennali sforna un libro per 
spiegarci la fase di passaggio 
epocale In cui ci troviamo. 
«Powershif t-La dinamica del 
potere» (Sperling A Kupfer, 
650 pagine, lire 39.500) è 
l'opera appena uscita dello 
scrittore americano ( i l quale 
però ne attribuisce il inerito 
alla moglie almeno al SO per 
cento) che completa una 
trilogia Iniziata con «Lo choc 
del futuro» e proseguita con 
•La Terza Ondata». Molto 
succintamente, la tesi di 
Toffler è questa: Il potere In 
tutto il mondo si va 
disintegrando, in seguito alla 
fine della «società delle 
ciminiere» e alla radicale ' 
trasformazione in corso nel 
mondo della produzione. Una 
produzione fondata sempre 
meno sulle macchina e sempre 
più sulla conoscenza, e In cui il 
denaro, la ricchezza stessa, 
diventano «simbolici», 
LavIsibWunrMlsi elettronici 
trasmessi da una carta di 
credito e da un computer. 
Che cosa sta diventando allora 
Il potere? Il futurologo AMn 
Toffler a questo punto vede 
appannarsi la sua sfera di 
cristallo e Ipotizza perciò la 
possibilità di una grande 
espansione della base 
democratica del potere, come 
pure la drammatica eventualità 
di una involuzione intollerante 
e autoritaria su scala globale. 
Ma forse da una disciplina 
come la «futurologia» non 
bisogna aspettarsi né profezie 
né meccaniche previsioni. Ciò 
che U libro di Toffler ha di più 
attraente e affascinante è la 
capacità di «leggere» il 
presente, di cogliere In esso 
tutta una molteplicità di segni 
che, riuniti e interpretati 
adeguatamente, mostrano 
quanto avanti slamo ormai 
sulla strada del futuro. 

P
rofessor Toffler, 
lei sostiene che la 
ricchezza e il capi
tale sono sempre 

. . . più fatti di simboli 
piuttosto che di co

se materiali. Anche il potere, 
che sulla ricchezza è fondato, 
subisce la stessa sorte, diven
ta simbolico? 
No, no lo non sostengo questo 
Solo l'immagine, l'aspetto del ca
pitale e della ricchezza oggi sono 
diventati simbolici 11 potere fi an
cora ben reale, e appartiene a 
chi possiede il capitale II potere 
fi ricchezza più violenza Solo 
che ora la vio
lenza fi esten
sione del cer
vello anziché 

MARIO PASSI 

linea di montaggio attacca alle 7 
del mattino, e tu devi essere im
mediatamente produttivo Mi ad 
un ricercatore, ad un ingegnere 
posso imporre di avere una buo
na idea esattamente alle 7 del 
mattino?» 

Nel suo libro è descritto viva
cemente il nuovo modo di pro
durre, sempre più rapido e 
soggetto a velod cambiamen
ti. Quanto di tutto ciò, secondo 
lei, ha contribuito a provocare 
Il crollo del regimi dell'Est eu
ropeo, incapaci di rinnovare le 
loro tecniche produttive? 

Il sistema ad economia pianifica

nti mero crescente di fabbriche 
producono quantità ndotte di 
molti prodotti di tipo e modello 
sempre diverso che cambiano 
continuamente Non solo la pro
duzione è dlversilicata al massi
mo, ma i canali di distnbuzione 
si moltiplicano, per una sene 
sempre maggiore di micro-centn 
di vendita Liniera struttura eco
nomica si fa mollo più comples
sa e differenziata, e chiede sem-

re un sistema di telecomunica
zioni a fibre ottiche, senza passa
re, come abbiamo fatto noi per i 
cavi di rame La divisione fi fra 
chi corre veloce e chi procede 
lentamente II giorno in cui usci
va questo libro negli Usa, I anno 
scorso, la Ford annunciava che 
avrebbe fatto rientrare una fab
brica dal Brasile perché produce
va in 6 mesi ciò che ora negli Usa 
si fa in soli 45 giorni 

de) pugno La 
guerra del gol
fo Persico si fi 
combattuta 
con armi che 
sono dei veri e 

I4V propri compu-
! ™ ter volanti, 

contenenti 
quantità enor-

èlllgenzà umana con
centrata Anche nell'economia 
stanno avvenendo processi ana
loghi Nelle nazioni dove questa 
tendenza è più avanzata, c'è un 
aumento irrefrenabile della per
centuale di lavoratori che non 
toccano mai la merce che produ
cono Il lavoro diventa simbolico, 
e spesso anche il prodotto lo fi 
Ciò porta a un cambiamento n-
voluzionano nel ruolo dei lavora
tori Marx sosteneva che I lavora
tori si sarebbero liberati soltanto 
se si impadronivano dei mezzi di 
produzione Ma ciò non fi mai 
avvenuto. In nome di Marx si so
no create società in cui i mezzi di 
produzione appartenevano allo 
Stato o a burocrazie onnipotenti, 
non ai lavoratori Ma oggi, pro
prio perché I mezzi di produzio
ne appartengono sempre di più 
alla sfera della conoscenza, sono 
sempre più presenti nelle menti 
dei lavoratori, che finiscono per 
possederli Un giorno, il fondato
re della Sony giapponese mi ha 
detto «In una fabbrica tradizio
nale. ii può dire al lavoratore la 

la aveva un difetto fatale era 
sempre più incompatibile con la 
complessità della produzione 
Capisco il marxismo, nato dalla 
miseria delle masse del XIX seco
lo, come espressione delle crisi e 
dell'Inefficienza del capitalismo. 
La risposta è stata un'intera filo
sofia dell'età industriale, che in
coraggiava a trovare nella razio
nalizzazione (e nella burocra
zia), possibile solo con un'eco
nomia pianificata, la Speranza di 
abolire l'Ingiustizia e la sofferen
za delle masse. Ma questo pre
supposto si fi rivelato tragica
mente falso Ricorda la sfida di 
Krusciov del 56, quando disse 
che 1 Urss avrebbe superato gli 
Usa7 Ebbene quello era il pnmo 
anno in cui negli Stati Uniti i «col
lctti bianchi» superavano, come 
numero le tute blu E nel 35 anni 
successivi, mentre nell Occiden
te si aveva I esplosione del com
puter, nell Urss occorreva 11 per
messo dell'autorità politica per 
usare II fax e un permesso della 
polizia per possedere una mac
china da scrivere 

Corbaciov fi stato il primo a 
capire che I Occidente itava 
creando un nuovo sistema eco
nomico, che ha reso arretrato e 
improduttivo il sistema delle ci
miniere, quel «Soviet più elettrifi
cazione» che Lenin considerava 
la formula perfetta del sociali
smo, data una volta per sempre 
La società industriale fi una so
cietà di massa La nuova società 
economica è de-massificata Un 

pre più conoscenza e informa
zione, a tutti i livelli, per operare 
il necessano coordinamento 
Una economia pianificata non 
potrebbe mai gestire questo 
enorme volume di dati e infor
mazioni Specialmente quando I 
dati, per di più, sono falsificati 
dai burocrati e dai dirigenti Per 

Suesto è divenuto Inevitabile il 
isastro nei paesi dell Est lo lo 

chiamo un disastro delia cono
scenza. 

Quello che descrive come 
•nuovo modo di produrre», co
me •società dell'Informazio
ne», coglie un fenomeno a di
mensione globale o non rita
glia il quadro dell'Occidente 
avanzalo? Non aumenta cioè 
la distanza con 0 Sud del mon
do, dove peraltro vive la mag
gioranza dell'umanità? 

In questo momento, il nuovo 
modo di produrre si sta svilup
pando nei settori più innovativi 
della tecnologia e nei paesi più 
avanzati Ma, invia di principio, fi 
trasferibile in altre parti del mon
do mollo più facilmente che non 
il sistema delle ciminiere Ad 
esempio, il nuovo sistema, che fi 
solo ali inizio, dovrà diventare un 
sistema di riciclaggio completo 
Non si può far diventare tutto il 
mondo una fabbrica gigantesca 
Non esiste una bacchetta magica 
per far diventare ricchi i paesi po
veri Ma non debbono certo tra
versare tutte le fasi dello svilup
po Nulla impedisce di impianta-

Con la fine 
del duopo
lio Usa-U ras, 

è finito forse 0 rischio dell'olo
causto nucleare, ma cresce fl 
pericolo di conflitti locali e re
gionali. Le trasformazioni in 
atto spingono verso un gover
no mondiale? 

L Idea semplicistica del governo 
mondiale riporta il pensiero in
dietro, all'era dell industria Cre
do che vedremo invece una pro
liferazione rapida di un gran nu-

- mero diorgamsmi sovranaztona-
U di varia natura. Già ora esistono 
almeno tre-quattromila associa
zioni globali, di tipo Industriale, 
economico, culturale, sportivo, 
scientifico, ecc LOnu fi una as
sociazione di Stati, la maggior 
parte dei quali non sono retti in 
modo democratico, non rappre
sentano la volontà dei loro popo
li Le associazioni globali Invece 
nspecchiano meglio i desiden e 1 
sogni dell umanità Non hanno 
molti poteri, ma credo dovremo 
creare dei sistemi regolatori a li
vello mondiale, specie per 1 am
biente, l'emigrazione e altre 
grandi questioni, in modo decen
trato anziché autoritario e gerar
chico La fine della guerra fredda 
ha aperto un penodo di grande 
turbolenza Ci vorranno 10-20 
anni perché emerga un altro 
coerente sistema di potere, dal 
quale ci augunamo siano esclusi 
per sempre i vari Saddam Hus
sein annidati nei tanti Irak che 
ancora esistono al mondo 

Telefono azzurro bugie nere 
MARISA FIUMANO' 

Q
uando Francplse Dol
io é morta, tre anni fa, 
a ottant'anni, non 
considerava affatto 

• H M concluso II suo discor
so, né, tantomeno. Il 

suo compilo di psicanalista Infan
tile e paladina del dintto del bam
bini di prendere la parola e di esi
gerne l'ascolto Prova ne fi l'ultimo 
suo libro, una lunga conversazio
ne con Ines Angelino, pubblicato 
quest'anno da Mondadori «Quan
do I genitori si separano» Per la 
Dolio la pratica della psicanalisi si 
fi sempre fusa con I impegno so
ciale, Il suo discorso non fi rimasto 
confinato al gabinetto dell'anali
sta e neanche ai suoi libri, ma ha 
utilizzato i canali mediatici, si è in
carnato in istituzioni come la 
•Maison verte», uno specialissimo 
•nido» per bambini e genitori, si è 
prestato ad illuminare difficili 
provvedimenti giuridici concer
nenti i bambini, infine, come que
sta volta, ha affrontato problemi 
esistenziali e sociali di vastissimo 
interesse suggerendo modi e pa
role per aflrontarli Questo fi il li
bro «di una cittadina, di professio
ne psicoanalista» dice lAutrice 

nella brevissima presentazione, 
che usa l'autorità della sua parola 
per mostrare la dannosità della 
menzogna o della reticenza con 
cui gli adulti credono di risparmia
re ai bambini la verità 

•Stiamo per separarci» é un an
nuncio che un genitore non vor
rebbe mal fare al proprio figlio te
mendo di causarne l'infelicità, ma 
non si rende conto che tacere o 
rinviare «per il suo bene» una deci
sione che renderebbe più vivibile 
la sua esistenza di uomo (o di 
donna) fi più dannoso che comu
nicare un fallimento e confessare 
un limite Una separazione non fi 
una catastrofe se il bambino può 
continuare a vivere a casa sua, a 
frequentare la stessa scuola, gli 
stessi amici, a mantenere rapporti 
stabili, anche se discguali per du
rata, con entrambi 1 genitori In al
tre parole, non si producono lace
razioni Insanabili se al bambino 
viene assicurata la continuila del
lo spazio in cui trova orientamen
to il suo corpo e la continuità so
ciale e affettiva C fi poi un altra 
condizione indispensabile alla 
sua salute mentale, che la triango
lazione che forma col padre e la 

madre, spezzata dalla separazio
ne, possa nuovamente ricomporsi 
attraverso le nuove unioni dei ge
nitori Il pericolo maggiore che 
corre un bambino é infatti quello 
di essere riassorbito in un rappor
to fusionalc e perverso con uno 
dei due geniton 

Siccome il libro ha la forma di 
un'intervista, la Dolio risponde 
anche a domande speclfiche.esa-
minacasi particolari, propone de
gli esempi di discorso e di com
portamento, entra nel merito di 
molti dettagli, di situazioni con
crete Alla nitidezza teonca si ac
compagnano una serie di consi
gli, suggerimenti e soluzioni, an
che pratiche, che lo rendono una 
specie di manuale di pronto soc
corso, o di vademecum, per chi 
affronta una crisi familiare Tutta
via I principi che lo ispirano, ap
plicati in questo caso ad una con
tingenza affettiva di enorme peso 
sociale come la fine di un matri
monio, sono gli stessi che percor
rono i suoi testi precedenti 

Il primo Ira tutti fi la necessità 
che il molo di genitore venga te 
nuto distinto da quello di uomo e 
donna con una vita affettiva auto

noma rispetto ai figli Lasciarsi in
trappolare dalla maternità (o dal
la paternità, benché questo sia più 
raro) non è un atto d'amore, ma 
una condizione perversa che lega 
il bambino In una diade fusionale 
dalla quale fi difficile che possa di
stricarsi E'necessario per lui esse
re l'elemento di una tnade, non il 
partner di uno del genitori 

Un secondo, essenziale princi
pio che insiste nei testi della Dolto 
fi il dintto dei ba-nbini alla parola 
e ad un ascolto attento da parte 
degli adulti Una parola che non 
vincola le decisioni dell adulto, 
che altrimenti rischlercbbe di farsi 
marionetta degli umori del bambi
no, ma di cui bisogna tener conto, 
decodificandone il messaggio 
Perché questo diritto possa essere 
esercitalo i bambini devono po
tersi lidare dei genitori, non subire 
la falsa protezione della menzo
gna o I angoscia del silenzio su 
quanto li riguarda direttamente o 
coinvolge le persone dal cui affet
to dipendono Li parola umaniz
za mentre il silenzio e l'inganno 
anlmalizzano. sostiene la Dolto 
per questo parlare è tanto più ne
cessano quanto più è dura la pro

va esistenziale che il piccolo d'uo
mo deve affrontare La separazio
ne dei genitori fi in sfi una difficol 
tà sulla cui asprezza non si può 
obiettare e, per quanto att-ezzato 
sia, fi impossibile per un bambino 
evitame la sofferenza Ma non e 
necessano evitare ai bambini il 
dolore, mentre lo fi sottrarli alla 
confusione ali impotenza, ali an
goscia onentandoli con spiega
zioni vere e alla loro portata 

Utopistico7 Forse E' difficile es
sere genitori «alla Dolio» ed fi per 
questo che l'Autrice avanza la 
proposta di altri nmedi non un'e
sperienza psicoanalitica, auspica
bile ma non generalizzabile, ma 
piuttosto un intervento estemo, da 
parte di figure sociali che sosten
gano I insulficienza dei genitori 
nei confronti dei loro figli Un inse
gnante un giudice un assistente 
sociale, un medico che, in virtù 
della loro funzione prolessionale 
sono autorizzati ad intervenire 
possono costituire il terzo abolito 
dalla conflittualità genitonale, 
qualcuno a cui il bambino possa 
nvolgcrsi, ogni volta che lo deside
ri, per parlare del proprio males
sere o per porre domande ineva
se Si eviterebbero cosi molti gesti 
estremi, tra i quali il suicidio, cui 
bambini e adolescenti ricorrono 
quando non trovano altre soluzio
ni alla insopportabilità del conflit
to 

Francolse Dotto 
«Quando I geniton si separano», 
Mondadon, pagg 137. lire 28 000 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Se dal fumetto 
nasce un'idea 

I
pnmi due numeri della mista Nova 
Express nata entro il conlesto già 
definito e sperimentato delle edizio
ni Granata Press di Bolcgna metto-

mmmm no in evidenza a'runi temi che si 
collcgano ampiamente con la storia 

attuale del fumetto in Italia Nova Express, infat
ti fi un altra dcllccreature di Luigi Bernardi (an
che se il collegamento nel nome con un altra 
rivista di Luigi Orienl Expressn fi solo casuale) 
e per conoscerla davvero fi necessano riflettere 
anche sulle scelte sugli orientamenti sulle di
sposizioni d'animo di questo operatore cultura
le molto particolare che, da molti anni, é pane 
della stona dei comics in Italia Luigi fi piena
mente collocabile ali interno dell immaginano 
fumettistico, conosce autori, strategie editoriali, 
stili, tendenze, orizzonti contenutistici Traduce 
fumetti, ne commissiona ad auton ha favorito il 
sorgere di talenti oggi molto conosc >uti 

Nelle attuali fortune del fumetto (su cui cosi 
poco, cosi male cosi superficialmente ci si in
terroga) e fi chi crede di poter prosperare, con 
vaghezza di abbandoni islamici fino a che Al
lah nempirà le edicole di cose buone e meno 
buone Luigi pensa, invece che sia necessano 
fare davvero una rivista e la fa assumendo come 
validi 1 migliori modelli di nvistc ovvero quelli in 
cui ai testi si affiancano apparati critici e colle
gamenti culturali di ampio respiro Quella cultu
ra del fumetto che sta a cuore a Luigi, nei pnmi 
due numen di Nova Express fi presente con una 
robusta intervista a Crani Momson con un col
loquio con Pat Mills e quindi con un autentico 
panorama dei comics inglesi, ma viene anche 
intervistato Magnus e si la ampiamente il punto 
sul problema dell horror nei fumetli, fornendo 
molti argomenti per una riflessione priva di su
perficialità e di schematismi Anche 1 ottimo in
tervento di Ferruccio Giromini e, in generale, 
1 ampiezza delle rubriche dedicate alle recen
sioni, mostrano come Nova Express intenda es
sere un mensile «da leggere», che. fra l'altro, 
proprio mentre si occupa prevalentemente di 
fumetti, non solo non osteggia nfi dimentica i li
bri, ma li sceglie e li consiglia anche per attuare 
nlevanti e validi collegamenti tra essi e I comics. 
Si può senz'altro ntenere che, se la formula dì 
Nova Express avrà successo, i suoi lettori saran
no anche letton di libri, e qualcuno diventerà 
lettore di libri proprio perché ama questa rivista 
di fumetti 

I comics qui offerti, per altro, risentono molto 
del gusto sicuro di Luigi Un fumetto come Cloe 
me liberty di Frank Miller e Deve Gibbons, arriva 
proprio mentre ci interroghiamo sul presente e 
sul futuro dell'unica potenza planetaria rimasta: 
gli Usa del dopo Golfo Cioè me liberty è un fu
metto diverso e sapiente, che alterna illustrazio
ni « pagine scritte ai comics veri e propri, e ci 
mostra non la solita futurologia da strapazzo, 
ma l'avvento di una dittatura negli Usa che ve
de già oggi molte possibili e concrete basi su cui 
nascere il segno fi in bilico tra un espressioni
smo tagliente, spettacolare, e un llndore a tratti 
glaciale, il risultato é certo ansiogeno ma fa me
ditare come poche altre occasioni di questo ti
po In Black Kiss di Howard Cha> km trionfa in
vece l'aggressivo erotismo di cui 6 dotato questo 
straordinario disegnatore, la cui complessità fi 
ormai ben nota a molti appassionati italiani che 
sanno cogliere, nelle sue tavole, la sapienza di 
chi ritrova perfette geometrie liberty per acco
starle a squarci audacissimi e a segni ricava'i 
dalle più attuali trame visive La rivista concede 
giustamente ampio spazio a Onofrio Catacchio, 
dotalo di una limpida cifra stilistica, se questo 
autore continua a perfezionare la sapienza del 
proprio segno e insiste nella ricerca di trame 
complesse, sempre operando con insistente at
tergane può diventare il nuovo maestro dei 
nosi ì comics. Inoltre Catacchio si rivela anche 
ottimo illustratore, ritrovando cosi un eredità u-
pica dei nostn miglion cartoonist 

Dilla dimensione ben collaudata degli Hu-
mancxdes Assoaes, deriva Regione straniera di 
Dionnct e Beb Deum è un fumetto molto spet
tacolare scandito da grandi tavole in cui si fi co
me immersi In un universo liquido e allucinante, 
dove si confondono citazioni colte e pittoriche, 
allusioni a iconografie multimediali, echi illu
strativi e filmici CoslMx»£irpresscercaoraun 
proprio spazio tra gli scaffali gremiti di edicole 
un poco frastornale ma una rivista cosi, dai 
tempi del pnmo colto indimenticabile Linus di 
CICA anni C-andini, mancava, e ora ncmpie dav
vero un vuoto. 

INRIVISTA 

•Tal Dopo tre anni di assenza toma in edicola 
la rivista «Dei deluu e delle pene» Il pnmo nu
mero della nuova serie contare interventi di 
Dario Melossi (Ideologia e dintto penale; Ales
sandro Pizzomo (Responsabilità individuale e 
identità del soggetto), Victor Sancha Mata (In
tervista ad Alessandro Baratta che cosa é la cri
minologia cntica') Gerlinda Smaus (Abolizio
nismo il punto di vista femminista) Maria Gra
zia Giannichedda (Per noi una normalità che 
non costi il loro internamento) Vincenzo Rug-

Piero (Decarccrizzazione e ncarcenzzazionc) 
er la sezione Documenti viene presentata la n-

soluzione della Lega intemazionale antiproibi-
zionista Tra le Recensioni Giuseppe Mosconi 
analizza 11 lavoro di Pietro Barcellona «L egoi
smo mature e la follia del capitale» Guido Blu-
mir npercorre un itinerario dell antiproibizioni
smo Gli obicttivi della rivista li leggiamo nella 
breve presentazione. «Problematizzazione di 
concetti dati generalmente per scontati, come 
normalità trasgressione ordine crimine, pe
na favorire ndefinlzloni teoricamente consi
stenti di conflitti e problemi sociali, ai quali que
sti concetti sono in qualche modo ncollegati nel 
senso comune la violenza nelle sue diverse for
me, la criminalità organizzata, il disadattamen
to giovanile, il disagio mentale • La rivista 
(pa jg 210, lire 25 000) fi edita dal Gruppo Abe
le (viaGiolitti 21 !0123Tonno) 
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